
148. 2012 SETTEMBRE-OTTOBRE

24242424

P
R

O
G

E
T

TO
 G

IO
V

A
N

I

24

Elena e Christian De Vizzi

Il 21-22 aprile ci siamo ritrovati 
con il nostro gruppetto di giovani 
camperisti a Pinarella di Cervia al 
32° festival internazionale dell’a-
quilone.
Sono stati due giorni straordinari 
dove diversi artisti bizzarri, arrivati 
da diverse parti del mondo hanno 
dato spettacolo con i loro aquiloni 
di diverse forme e colori.
Una grande festa per grandi e 
bambini, abbiamo imparato a 
costruire un aquilone con mate-
riale molto semplice e comune e 

cosa straordinaria siamo riusciti a 
farlo volare.
Abbiamo scoperto che il vento 
può suonare e un aquilone può 
danzare.
Purtroppo per il vento non a favore 
non abbiamo visto tutti gli spetta-
coli previsti, comunque il bello di 
tutto ciò è stare insieme ad amici 
e amiche guardando i propri aqui-
loni volare alti nel cielo.
Ancora grazie al mitico Mario 
Ristori per la sua pazienza e grande 
volontà di organizzare tutto ciò per 
noi. 
Mario continua così!

CIAO DA ELENA E CHRISTIAN 
P.S. saluti anche da papà Umberto 
e mamma Sonia 

Mattia Andreani
Anni 10 
Chiavari (GE)

Venerdì 20/04/12 siamo partiti 
con i nonni in autocaravan per 
andare a Cervia a vedere il 32° 
festival degli aquiloni. 
A Cervia c’era una spiaggia 
enorme costeggiata da una pineta 
bellissima, era pieno di gente. 
Gli aquiloni erano tantissimi, di 
diverse forme, di diverse gran-
dezze, di diversi colori. Certi  aqui-
loni erano a forma di animali, 
erano bellissimi e i colori vivaci li 
rendevano allegri. Provavo molte 
emozioni a vederli ma ancor di più 
a usare quello che mi hanno rega-

lato il nonno e la nonna, andava 
molto alto e si confondeva con gli 
altri.  Alla sera c’è stata un’esibi-
zione notturna  con aquiloni illu-
minati da un faro e altri che grazie 
a leggerissimi led emanavano 

luce. Era veramente uno spetta-
colo bellissimo e io non avevo mai 
visto volare aquiloni di notte. 
In tutti e due giorni secondo me 
gli aquiloni più belli erano: l’uc-
cello grande  blu giallo e aran-
cione, il treno di 85 aquiloni,  il sub 
che si riempiva d’aria,  il cavallo, la 
macchina, i tre aquiloni acrobatici 
grigi e l’uomo grattacielo. 
I tre aquiloni acrobatici grigi erano 
veramente belli perché  i signori 
che li facevano volare li comanda-
vano così bene che sembravano 
telecomandati. 
Mi sono divertito così tanto che 
ho chiesto al nonno se l’anno 
prossimo, se non ci sarà nessun 
altro raduno, di tornarci! CIAO.
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Un aquilone rapace nel suo volo notturno




